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Credito responsabile Gestione del debito

Prestiti: ponte o 
trappola?

A vent’anni, vai alla ricerca di 
opportunità: un’offerta di lavoro, 
un corso di studi o una formazione, 
un’auto per l’attività professionale. 
Hai davanti tante porte a cui 
bussare, ma non tutte si aprono 
gratuitamente. Serve forse un 
credito come chiave?  

Ecco cosa ti aspetta

Il credito può aiutare a costruire il futuro, se 
permette di guadagnare di più o essere più 
efficiente. Il debito «buono», come quello per studiare, 

crea opportunità; quello «cattivo», per concedersi qualche 

sfizio, porta a rimpianti.

Questo debito è un ponte o una trappola? Chiediti 

se il credito darà una spinta al tuo futuro, migliorerà 

concretamente la tua vita o ti aprirà nuove opportunità.

Prima il budget, poi il credito. Verifica qual è il tuo 

«netto in tasca» effettivo e quali sono le tue spese per 

capire se puoi davvero permetterti di contrarre un nuovo 

debito.

Piccoli pagamenti possono diventare grandi 
problemi. Rimborsare solo le rate minime sulle carte di 

credito o allungare la durata dei finanziamenti può costarti 

molto di più alla fine.

Leggere le clausole scritte in piccolo fa risparmiare. 
Commissioni nascoste e clausole ambigue possono rendere 

il credito più caro di quanto sembri.

Obiettivi di apprendimento 

Comprendere come l’accesso responsabile al 

credito può rafforzare le competenze a lungo 

termine e le opportunità di vita.

Capire perché gli acquisti impulsivi o emotivi 

raramente apportano valore o soddisfazione 

duraturi. 

Imparare a calcolare il reddito disponibile e 

utilizzarlo per prendere decisioni di credito sicure e 

consapevoli.  

Identificare in che modo commissioni nascoste, 

clausole scritte in piccolo e condizioni di 

finanziamento possono far lievitare il costo totale 

del credito.

Scoprire come i modelli «compra ora, paga dopo» 

possono portare a un indebitamento indesiderato 

e compromettere la stabilità finanziaria.
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Credito responsabile Gestione del debito

All’inizio, il credito può sembrare una bacchetta magica. 

Rende tutto possibile e più veloce: riesci a comprarti 

quella macchina, quei mobili, quello smartphone, quella 

vacanza. Puoi avere tutto!

Ma se usato in modo sconsiderato, un indebitamento 

eccessivo può diventare un vincolo e compromettere il tuo 

futuro. Il segreto sta nel capire quando ne vale la pena.

Se usato consapevolmente, il credito 
può aiutarti a costruire la vita che 
desideri. Può essere un ponte che ti 
avvicina a un obiettivo. 

Il credito è un po’ ovunque nella vita di tutti i giorni: dalle 

carte di credito ai finanziamenti per l’acquisto di un'auto, 

dal credito al consumo (compresi i programmi «compra 

ora, paga dopo» – BNPL) fino a mutui, prestiti personali, 

prestiti aziendali, scoperti di conto o finanziamenti per 

lavori di ristrutturazione o vacanze.

Il credito può essere una spinta o una palla al piede. Per 

trovare il giusto equilibrio non è necessario essere amanti 

dei fogli di calcolo, né vivere come eremiti. Basta solo un 

po’ di curiosità. 

YUMO | 04.2026 4



Credito responsabile Gestione del debito

Debito:  
buono o cattivo?

Se chiedi alle persone cos’è il 
«debito buono», ti risponderanno 
che si tratta di un debito contratto 
per pagare gli studi, acquistare 
una casa o avviare un’attività. Allo 
stesso modo, i debiti contratti per 
acquistare abbigliamento, accessori 
e vacanze sono considerati 
«cattivi». In linea di massima è così. 
Ma perché? 

Pensa al debito come a un ventaglio di opportunità, 

come a uno strumento. A un’estremità del ventaglio ci 

sono le decisioni che aumentano il tuo valore economico 

personale: un corso di formazione professionale, un’auto 

usata affidabile per andare al lavoro, un buon computer 

portatile che ti consente di lavorare più facilmente. In 

questi casi il debito crea ponti che ti conducono verso 

opportunità di maggior valore.

All’altra estremità del ventaglio ci sono le decisioni che 

regalano emozioni ma non aumentano il tuo valore 

personale: un weekend fuori improvvisato, un abito 

firmato o un acquisto online pagato a rate, un’auto 

sportiva finanziata su due piedi in concessionaria. Questi 

sono debiti trappola: oggi effetto wow, domani effetto 

svanito.

E poi c’è tutto ciò che sta nel mezzo, dove contesto e 

capacità di valutazione fanno la differenza. Un corso può 

essere un investimento intelligente se dà slancio alla tua 

carriera oppure diventare una costosa distrazione se non 

avrai modo di mettere in pratica le nuove competenze 

acquisite. Un’auto è una gran risorsa se ti permette di 

andare al lavoro, ma può diventare gravosa se le spese per 

carburante, parcheggio, manutenzione e assicurazione ti 

rendono difficile arrivare a fine mese. E si svaluterà subito. 
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Bussola del credito

Credito responsabile Gestione del debito

A volte è difficile dire se un debito è buono o cattivo.  

Per capirlo, puoi porti queste tre domande: 

•	Aumenta il mio valore economico personale? 

•	Migliora la mia qualità di vita in modo sano, significativo 

e duraturo? 

•	Crea nuove opportunità?  

 

Analizziamo nel dettaglio ogni domanda. 

Valore economico? Il debito è generalmente buono se 

aumenta la tua capacità di guadagno o la tua efficienza. 

Rientrano in questa categoria: aggiornare le dotazioni 

tecnologiche essenziali, come laptop o utensili, per 

migliorare la produttività; trasferirsi per trovare un lavoro 

migliore; acquistare abbigliamento o equipaggiamento 

specifico per il lavoro; acquisire nuove competenze 

od ottenere certificati di formazione per aumentare 

lo stipendio, la competitività e la resilienza lavorativa; 

migliorare un home office o un laboratorio per aumentare 

la soddisfazione sul lavoro o la produttività. Può rientrare 

in questa categoria anche l’acquisto di un appartamento 

come forma di investimento.

Qualità di vita? Alcuni debiti sono buoni se migliorano 

la qualità della vita in modo duraturo e significativo. Ad 

esempio: sottoporsi a procedure mediche o attività per il 

benessere, sia preventive che correttive, che migliorano 

la salute; trasferirsi in un quartiere più tranquillo; ridurre i 

tempi di spostamento casa-lavoro; investire nella crescita 

personale per aprirsi nuove opportunità e arricchire gli 

scambi culturali. Acquistare uno strumento musicale come 

un violino, un pianoforte o una chitarra può essere fonte 

di gioia e di arricchimento culturale. Rendere accogliente 

il tuo appartamento ti farà sentire bene a casa e ti 

permetterà di ospitare familiari e amici.

Nuove opportunità? Alcuni debiti aprono porte e 

consentono di crescere o vivere esperienze significative. 

L’istruzione può portare a stipendi più alti o maggiori 

opportunità di lavoro. Avviare un’attività può portare a 

risultati finanziari positivi. Acquistare un abbigliamento 

professionale consono ti aiuta a presentarti al meglio 

ai colloqui. 

Se non riesci a rispondere «sì» 
a nessuna di queste domande, il 
gioco non vale la candela. 

Dovrei davvero 
comprarlo 
a credito?

Qualità di vita
Migliorerà la mia vita in 
modo significativo e 
duraturo, oltre un semplice 
weekend?

Accessibilità 
economica
Posso inserire 
comodamente le rate 
nel mio budget, senza 
stress finanziario?

Opportunità
Aprirà nuove porte 
(lavoro, formazione, 
rete di contatti)?

Valore economico
Mi aiuterà a 
guadagnare di più o a 
lavorare in modo più 
efficiente?

YUMO | 04.2026 6



Credito responsabile Gestione del debito

Conoscere il debito

Ponte o trappola?

Come riconoscere il debito 
buono, che fa da ponte e ti 
dà una spinta, da quello 
cattivo, che si rivela una 
trappola e ti frena.

Istruzioni
Per ognuno di questi cinque scenari, 

decidi se il debito è un ponte o una trappola. 

Cosa vedrai
Il debito buono ti aiuta a costruire il tuo 

futuro. Il debito cattivo ti dà una soddisfazione 

immediata, ma poi ti presenta il conto senza 

alcun vantaggio duraturo.

Scenario 1: Un nuovo laptop
Cominci un nuovo lavoro. Il tuo laptop attuale si blocca 

spesso nel bel mezzo di un’attività. Usi la carta di credito 

per comprarne uno nuovo, di fascia media e lo paghi in 12 

rate, come pianificato. 

Scenario 3: Un cambio di casa
Ti trasferisci in un appartamento più tranquillo e più vicino al 

lavoro. L’affitto è più alto, per cui ricorri a un piccolo prestito 

per pagare mobili e trasloco. Risparmi 45 minuti di tragitto 

casa-lavoro ogni giorno, dormi meglio e hai meno stress.

Scenario 5: Un'auto
I tuoi genitori ti prestano i soldi per comprare un’auto 

con cui andare al lavoro, nella speranza che possa farti 

risparmiare tempo rispetto ai mezzi pubblici. 

Scenario 4: Un corso di inglese
Decidi di frequentare un corso di inglese di 3 mesi a 

Bournemouth (UK). Per pagarlo chiedi un piccolo prestito. 

L’esperienza non ti farà avere un aumento di salario 

nell’immediato, ma potrà aiutarti in futuri ruoli internazionali. 

Scenario 2: Un weekend via
Navigando online ti imbatti in un volo conveniente per 

Barcellona e d’impulso prenoti per trascorrere un fine 

settimana di svago. Paghi con la carta di credito e ti dici 

che al costo ci penserai in un secondo momento. 

Riflessione personale
Prima di contrarre un prestito, poniti queste tre domande:

1.	 Aumenterà il mio valore sul mercato del lavoro, ad esempio in termini di competenze, produttività o potenziale salario?

2.	Migliorerà la mia qualità di vita in modo duraturo, ad esempio in termini di salute, benessere o tranquillità?

3.	Mi aprirà nuove opportunità, ad esempio in termini di opzioni professionali, crescita personale o indipendenza?
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Credito responsabile Gestione del debito

Ok, ma posso 
permettermelo?

Se hai valutato che un credito 
potrebbe fare al caso tuo, il passo 
successivo è capire se te lo puoi 
permettere. Ricorrere al credito può 
essere molto costoso e trasformarsi 
rapidamente da spinta a palla al 
piede. Prima di firmare qualsiasi 
contratto di credito è quindi 
fondamentale verificare se rientra 
nel budget. 

Facciamo una semplice simulazione calcolando il tuo 

netto in tasca. Partiamo dal reddito lordo e sottraiamo 

le deduzioni salariali come l’assicurazione contro la 

disoccupazione, i contributi previdenziali compresi i 

contributi AVS e altre deduzioni obbligatorie. Sottraiamo 

anche i premi mensili dell’assicurazione sanitaria, perché 

in Svizzera non vengono dedotti dalla busta paga. Poi, 

se la busta paga non prevede l’imposizione alla fonte, 

dobbiamo anche stimare e accantonare le imposte da 

versare. 

Ora abbiamo il tuo reddito netto in tasca, cioè il reddito 

effettivamente disponibile per coprire le spese vive, il 

risparmio e il rimborso di eventuali finanziamenti. Ecco, 

una volta calcolato il tuo reddito «netto in tasca» puoi 

iniziare a costruire il tuo budget.

Dal «netto in tasca» togli le spese per vivere, i versamenti 

regolari sul conto di risparmio e le spese discrezionali, 

ossia affitto, trasporti, risparmi dedicati, abbonamenti, 

servizi, utenze, cibo, svaghi e sfizi. 

Cosa resta? Il tuo reddito disponibile, cioè quello che 

rimane dopo aver pagato i beni e servizi essenziali, le 

spese regolari e altri costi fissi e aver messo da parte 

qualcosa. È il tuo margine di manovra finanziario. Se 

hai abbastanza flessibilità per rimborsare i debiti senza 

rinunciare alle spese essenziali e lasciando comunque 

un margine per le spese impreviste, potresti valutare di 

ricorrere al credito. 

Tuttavia, prima di impegnarti, chiediti: mi serve davvero 

questo credito? Potrei raggiungere il mio obiettivo 

risparmiando o adeguando le spese? Il credito dovrebbe 

essere utilizzato con parsimonia e in modo strategico. 

A volte, anche se tecnicamente te lo puoi permettere, è 

meglio risparmiare piuttosto che ricorrere al credito. 

Una regola generale non esiste, perché gli stili di vita, 

le esigenze e i livelli di reddito variano enormemente, 

soprattutto tra i giovani adulti. Una cosa però è certa: 

avere meno debiti significa avere più tranquillità, e la 

tranquillità non ha prezzo. 

Se possibile, è meglio pianificare, risparmiare o ridurre le 

spese piuttosto che indebitarsi per pagare scelte legate 

allo stile di vita, come ad esempio nuovi dispositivi 

tecnologici o una vacanza. In Svizzera il credito al 

consumo viene utilizzato, giustamente, con cautela. 

Indebitarsi meno, o non indebitarsi affatto, può darti la 

libertà di concentrarti su ciò che conta davvero. 

 

Lo sapevi?  

Se richiedi un credito al consumo di 5’000 franchi 

con un tasso di interesse del 9,9% su tre anni, 

pagherai una rata più o meno di 160 franchi al mese 

e circa 764 franchi di interessi complessivi. Se estendi 

la durata dello stesso credito a cinque anni, le rate 

mensili scendono a 105 franchi, ma gli interessi 

complessivi salgono a circa 1’297 franchi. Una 

bella differenza! Durate più lunghe spesso costano 

complessivamente di più.
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Credito responsabile Gestione del debito

Comprendere la solidità 
del budget

Metti alla prova 
il tuo budget

Scopri come reagisce il tuo 
budget quando la vita ti 
sorprende

Istruzioni
Leggi ogni scenario e chiediti: potrei farcela 

tranquillamente? Decidi se:

•	 A: il budget salta

•	 B: il budget soffre, ma regge

•	 C: non avrai problemi, hai flessibilità 

Cosa vedrai
Se pianifichi in modo intelligente le spese e ti lasci 

un certo margine finanziario per affrontare gli 

imprevisti, anziché ricorrere a un debito, dormirai 

sonni più tranquilli. 

Hai 19 anni e sei uno studente part-time in Svizzera. Una volta pagati i beni e servizi essenziali, le spese regolari 

e dopo aver messo da parte qualcosa, ti rimangono 500 franchi al mese.

Riflessione personale 
Una nuova rata mensile potrebbe anche rientrare nelle tue possibilità, ma ti lascerebbe meno margine per affrontare 

gli imprevisti. Usa il modello di budget intelligente per pianificare con lungimiranza.

Scenari di stress 
il budget 

salta

il budget 
soffre, ma 

regge

nessun 
problema, hai 

flessibilità

Devi sostenere spese dentistiche per 700 franchi, non coperte dall’assicurazione.

Ti cade il telefono e devi comprarne uno nuovo: spesa imprevista di 300 franchi.

Nei prossimi due mesi lavorerai meno ore perché dovrai dare gli esami: il tuo 

reddito mensile si dimezza.

Il premio dell’assicurazione sanitaria aumenta di 60 franchi al mese.

Ti trasferisci in un appartamento più grande e l’affitto aumenta  

di 250 franchi al mese.

Devi sostituire il tuo vecchio laptop: ne compri uno usato per 230 franchi.

I tuoi amici programmano un fine settimana a Praga e decidi di unirti a loro. 

Alla fine, il viaggio viene a costarti 400 franchi.

Perdi il lavoro ma devi comunque pagare le tue spese mensili, che ammontano a 

1’500 franchi al mese.

Scarica il modello 
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Un reddito più elevato 
ti offre una scelta: 
spendere o risparmiare?

Reddito 
disponibile

Aumento di 
stipendio

Risparmio

Spese fisse e 
indispensabili 

Reddito 
disponibile

Risparmio

Spese fisse e 
indispensabili 

+

Il reddito in più viene 
assorbito da nuove 
spese. È l’inflazione 
dello stile di vita.

Dividi il reddito extra 
tra spese e risparmio. 
Combini i due approcci.

Reddito 
disponibile

Risparmio

Spese fisse e 
indispensabili 

Inflazione dello stile di vita

Credito responsabile Gestione del debito

Il vero costo del 
credito

La maggior parte delle persone 
non finisce ad annaspare tra i 
debiti perché conduce una vita 
dissoluta. Ci arriva gradualmente, 
attraverso scelte che sul momento 
sembrano innocue ma che, col 
senno di poi, si rivelano costose. 

La prima insidia si cela nell’illusione di accessibilità 

generata dai rimborsi minimi. Dall’estratto conto della 

carta di credito risulta che devi pagare solo una piccola 

cifra questo mese, talmente piccola che quasi non te 

ne accorgi. Il saldo complessivo, però, resta pressoché 

invariato e gli interessi continuano a maturare. Ti ripeti 

che il mese prossimo rimborserai una somma maggiore 

e a volte lo fai, ma altre volte la vita ti mette di nuovo i 

bastoni tra le ruote. Quello che sembra conveniente su un 

solo mese diventa molto costoso nell’arco di due anni. 

Un saldo di 1’000 franchi su una carta con un tasso di 

interesse annuo del 12% può costarti 113 franchi solo 

di interessi e richiedere quasi due anni per essere estinto 

se paghi solo i rimborsi minimi. Ecco perché pagare solo 

il rimborso minimo non è una buona idea. Paga l’intero 

importo o imposta pagamenti automatici più consistenti, 

così non dovrai fare appello alla forza di volontà ogni 

mese.

La seconda insidia è l’inflazione dello stile di vita. Ti 

capita qualcosa di bello, ad esempio trovi il tuo primo 

lavoro a tempo pieno o ricevi un aumento di stipendio, e 

all’improvviso senti il bisogno di concederti qualcosa. Un 

nuovo abbonamento, un nuovo paio di scarpe, qualche 

cena fuori in più con gli amici... e in un attimo il divario tra 

quanto guadagni e quanto ti resta torna a essere quello 

di prima. Ma non finisce qui: se quando le nuove spese 

superano le entrate ricorri al credito per colmare il divario, 

ecco servito il problema. Se non presti attenzione, quello 

che oggi sembra un piccolo sfizio può trasformarsi in un 

debito a lungo termine.

Un modo semplice per resistere all’inflazione dello stile di 

vita è decidere in anticipo che una parte di ogni aumento 

di stipendio sarà destinata al tuo futuro sotto forma 

di risparmio o riduzione dei debiti, prima di pensare a 

migliorare il tenore di vita. Se dividi semplicemente le 

maggiori entrate a metà, potrai goderti il presente senza 

pregiudicare il futuro. (Scopri il superpotere del risparmio 

nell’edizione  «Il mistero del denaro» di YUMO.)
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Credito responsabile Gestione del debito

Le clausole scritte in piccolo possono costare caro

Siamo sinceri: nessuno si rilassa la sera mettendosi a 

leggere i termini e le condizioni di un finanziamento. 

Eppure, quelle clausole scritte in piccolo potrebbero 

costarti caro. Anche quando ci sono norme rigorose 

come la Legge federale sul credito al consumo (LCC) 

a tenere tutti in riga, il marketing trova comunque 

spazio per raggiungere i propri obiettivi con le sue 

strategie.

Il primo gioco di prestigio sta nel «tasso annuo 

effettivo». Per legge, i soggetti che concedono il 

credito devono indicare il tasso comprensivo di tutte 

le spese. Sembra chiaro, vero? Tuttavia, anziché 

indicare un tasso possono indicare un intervallo, 

lasciandoti immaginare che potrai ottenere il 

tasso più basso. Non lasciarti ingannare. Solo 

pochi ottengono il valore più basso dell’intervallo 

dichiarato. Il tasso effettivo dipende dal tuo reddito 

e dalla tua storia creditizia, nonché dalla valutazione 

della tua idoneità come mutuatario ideale. Per 

stare sul sicuro, richiedi un’offerta personalizzata e 

valutala attentamente prima di firmarla.

Sui crediti si applicano anche le «spese 

amministrative». Sono modeste, forse l’1% o il 2% 

dell’importo del credito, ma vengono detratte in 

anticipo; quindi, paghi interessi su denaro che in 

realtà non ricevi mai. 

C’è poi l’assicurazione sul debito residuo. Alcuni 

enti incoraggiano ad aggiungere un’assicurazione 

a copertura del credito. All’apparenza sembra una 

scelta sensata, ma potrebbe costare più del rischio 

che copre. Hai la facoltà di rifiutarla.

Le carte di credito possono creare false illusioni. 

Dichiarano «interessi zero se paghi per intero», ed 

effettivamente è così, ma se paghi solo il rimborso 

minimo gli interessi maturano dalla data di acquisto, 

non dalla data di scadenza. 

E infine c’è il classico «credito immediato», che non 

prevede nessuna lunga domanda da compilare. I 

crediti veloci sembrano una soluzione comoda – le  

persone adorano la gratificazione immediata – ma 

possono essere anche molto costosi. 

Il prezzo effettivo si cela nelle clausole scritte 
in piccolo. Prima di firmare, prenditi due minuti per 

leggerle. Quello che oggi è piccolo e grigio potrebbe 

infatti diventare grande e rosso domani.
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Tassi ipotecari fissi vs. variabili
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I mutui a tasso variabile possono sembrare interessanti all’inizio, ma c’è sempre il rischio che diventino più costosi nel tempo. 
Ciò è uno dei motivi per cui molti mutuatari preferiscono ipoteche a tasso fisso a lunga durata.
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Credito responsabile Gestione del debito

Il vero pericolo del BNPL è di natura psicologica. Fa 

sembrare gli acquisti più piccoli e più gestibili di quanto 

non siano in realtà. Dividere un acquisto da 300 franchi 

in quattro rate da 75 sembra una mossa intelligente. Ma 

potresti poi dover gestire scadenze diverse, faticando a 

tenerne traccia.

La soluzione è semplice: limitati ad avere un solo piano 

di pagamento rateale attivo alla volta, programma subito 

i pagamenti futuri tramite la tua app bancaria ed evita 

di ricorrere al BNPL per soddisfare capricci passeggeri e 

spese superflue non pianificate. 

La terza insidia si cela nelle clausole scritte in piccolo. 

I piani di finanziamento promettono tasso 0%, ma alla 

firma ecco che compare una commissione. Un prestito 

a tasso agevolato è accompagnato da una commissione 

di apertura che intacca l’importo anticipato. Una carta 

offre un tasso iniziale allettante che svanisce dopo dodici 

mesi, sostituito da un tasso molto più elevato che avevi 

ignorato. Oppure, se paghi in ritardo una o due volte, il 

contratto potrebbe consentire al creditore di aumentare il 

tasso per sempre. 

Puoi evitare questi inconvenienti leggendo il riepilogo 

delle condizioni principali e ponendoti una domanda: 

quanto mi costerà complessivamente il credito una volta 

interamente rimborsato, compresi interessi e commissioni? 

Vedere il costo totale in un’unica cifra ti farà prendere 

decisioni più consapevoli.

La quarta insidia è il falso senso di controllo che può 

scaturire dai servizi BNPL. Vengono pubblicizzati come 

gratuiti. Se usati con leggerezza, si accumulano su diverse 

app, ognuna con una data di scadenza diversa. Basta un 

solo pagamento saltato e il piano «gratuito» smette di 

essere tale.

Se desideri davvero qualcosa, 
risparmia per potertelo permettere.

Una quinta insidia è legata agli stessi tassi di interesse. 

Alcuni finanziamenti, come i mutui, possono essere 

a tasso variabile, il che significa che variano in base 

all’andamento del mercato. Il tasso iniziale più basso 

può essere allettante, ma se hai un budget risicato, la 

variabilità è un rischio. Ecco perché in Svizzera i mutuatari 

preferiscono decisamente i mutui a tasso fisso, mentre 

quelli a tasso variabile sono sempre più rari. Il costo 

può essere leggermente superiore, ma la prevedibilità 

lo giustifica.
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Compra ora, vai nel panico dopo

Perché pagare subito se puoi pagare più avanti? Questa 

è la promessa dei piani Buy Now, Pay Later (BNPL): sono 

gratuiti, immediati e disponibili ovunque. Sono davvero 

allettanti perché ti consentono di dividere il tuo acquisto 

in piccole rate. Come non amarli? 

Ma basta un attimo per passare da «paga dopo» a 

«vai nel panico dopo». Ogni rata sembra piccola, poi si 

accumulano e all’improvviso ti ritrovi a pagare diverse 

rate tutte insieme, oltre all’affitto, alle tasse o a una spesa 

imprevista. I servizi di consulenza sul debito come quello 

della Caritas riferiscono che questo problema è comune 

tra studenti, apprendisti e ventenni. I pagamenti differiti 

pesano silenziosamente su budget già al limite.

Una parte del problema risiede nel funzionamento stesso 

del BNPL. Molti piani BNPL sfuggono alle norme svizzere 

sul credito al consumo. Nessun ente creditizio ha il quadro 

completo dei debiti contratti dal richiedente. Peggio 

ancora, i consumatori distratti possono persino perdere 

traccia delle loro obbligazioni.

Ciò significa che il BNPL è da evitare? Non 

necessariamente. È un credito facile da ottenere e può 

rivelarsi utile se lo si pianifica in anticipo. Il pericolo sta nel 

lasciarsi trasportare: da un acquisto differito si passa a tre 

e i promemoria finiscono in un angolo morto della casella 

di posta. E ops... all’improvviso sei in rosso.

Ecco come non perdere il controllo:
	 Tratta il BNPL come qualsiasi altra forma di credito. 

Tieni un elenco dei debiti e delle relative scadenze e 

controlla che non si sovrappongano ad altre uscite 

importanti.

	 Agisci tempestivamente se i pagamenti si accumulano. 

Dai la priorità alle spese essenziali e riduci gli impegni 

che si sovrappongono prima che le commissioni 

aumentino a dismisura.

	 Se proprio devi ricorrere al BNPL, non esagerare. 

Come regola di base, cerca di non averne mai più di 

uno attivo alla volta. Dovrebbe essere un lusso, non 

un’ancora di salvezza.

Il BNPL non è tuo nemico, ma 
neanche tuo amico.  
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Comprendere i prestiti

Qual è la trappola?

Individua gli errori più comuni 
ed evitali prima che diventino 
costosi.

Istruzioni
Leggi ogni scenario e

1.	 Decidi quale debito trappola hai di fronte.

2.	 Spiegane il motivo nel campo di testo. 

3.	Verifica le tue risposte.

Cosa vedrai
Le difficoltà finanziarie raramente nascono da un 

unico, grande errore. Partono da piccole decisioni. 

Una scelta oggi apparentemente innocua può 

costarti cara domani.

Riflessione personale
1.	 In quali di queste trappole potresti cadere?

2.	Quale trappola ti ha sorpreso maggiormente?

3.	Quale abitudine potresti cambiare oggi stesso per evitare stress finanziari futuri?

1.	 Il prestito che sto valutando ha un tasso di interesse variabile basso. Se i tassi di interesse aumentano, 
anche la mia rata mensile aumenterà. Il mio budget è già risicato. 
 
Questa trappola si chiama:	 Perché: 
 

2.	Da quando ho cominciato il mio primo lavoro full-time un anno fa, ho cambiato telefono, ho fatto 
l’abbonamento a una palestra più bella e ho cominciato ad andare in ristoranti più raffinati. Alla fine del 
mese non mi resta neanche un franco. Se mi capitasse un imprevisto, dovrei usare la carta di credito. 
 
Questa trappola si chiama:	 Perché: 
 

3.	Nell’estratto della mia carta di credito c’è scritto che devo rimborsare solo 40 franchi questo mese. Mi 
sembra ragionevole, quindi pagherò solo 40 franchi e al resto ci penserò più avanti. 
 
Questa trappola si chiama:	 Perché: 
 

4.	Compro online un paio di scarpe da 300 franchi sfruttando un piano BNPL (Buy Now, Pay Later). Quattro rate da 
75 franchi mi sembrano gestibili. Poi mi ricordo che il prossimo mese ho già altre due rate di BNPL da pagare. 
 
Questa trappola si chiama:	 Perché: 
 

5.	La concessionaria automobilistica offre un finanziamento a tasso 0 sugli acquisti di nuove vetture. Una volta 
firmato, mi accorgo che c’è una commissione di apertura e che il tasso di interesse aumenta dopo 12 mesi. 
 
Questa trappola si chiama:	 Perché:

A: Illusione del rimborso minimo

B: Inflazione dello stile di vita

C: Costi nascosti e clausole scritte in piccolo 

D: Eccesso di Buy Now, Pay Later

E: Rischio del tasso di interesse variabile
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Credito: 
istruzioni per 
farne buon uso
A volte ti serve un consiglio 
per ottenere un credito, altre 
volte per uscire dai debiti.  

16	 Ecco cosa ti aspetta

17	 La valutazione creditizia senza più 
segreti

20	 Uscire dai debiti senza andare in crisi

22	 Cybersecurity: comodità non sempre 
fa rima con sicurezza
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Impeccabile

Hai mai pensato che una singola 
bolletta non pagata potrebbe 
mandare all’aria i tuoi piani di 
comprare casa? O addirittura di 
trovare un lavoro? Il sistema di 
valutazione creditizia svizzero può 
sembrare invasivo perché non 
incide solo sul credito: tocca tutto, 
dall’affitto di un appartamento alla 
ricerca di un lavoro. Ecco come 
avere, e mantenere, un profilo 
finanziario impeccabile. 

Ecco cosa ti aspetta

Reputazione finanziaria, come si costruisce? 
La Svizzera non utilizza un unico rating creditizio. 

L’affidabilità finanziaria viene invece monitorata tramite 

la ZEK (per l’attività creditizia) e il registro delle esecuzioni 

(per il recupero crediti). 

Piccoli errori, grandi conseguenze. Basta una sola 

bolletta non pagata per finire nel registro delle esecuzioni 

e rimanervi per anni, compromettendo le possibilità di 

affittare un appartamento o trovare un lavoro.

Adottare abitudini di credito consapevoli è 
importante. Pagare puntualmente le bollette, limitare 

l’uso della carta di credito ed evitare di presentare troppe 

richieste di credito aiuta a dare un’immagine affidabile a 

banche e proprietari immobiliari.

Gestire i debiti senza andare in crisi. Quando i debiti 

diventano troppi, riprendere il controllo è possibile. Fai 

un inventario di tutti i tuoi debiti, scegli una strategia 

di rimborso (come quella a valanga o a palla di neve) e 

automatizza i pagamenti. 

Il credito può giocare per te, anziché contro di te. 
Ricorrere al credito non è di per sé una brutta idea: devi 

però prenderti il tempo di pianificare, porti le domande 

giuste e fare in modo che le tue scelte finanziarie 

rispecchino i tuoi obiettivi.

Obiettivi di apprendimento 

Comprendere perché i dati creditizi e il registro 

delle esecuzioni sono importanti e quanto è facile 

gestirli.

Sviluppare sane abitudini finanziarie per avere un 

profilo creditizio impeccabile.

Conoscere le tutele offerte dalla legge svizzera in 

materia di credito.

Scoprire come uscire dai troppi debiti con fiducia.

Rafforzare la sicurezza digitale con alcune semplici 

abitudini di cybersecurity. 
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La valutazione 
creditizia senza 
più segreti 

Immagina: hai 25 anni, vivi in 
Svizzera e hai appena trovato 
l’appartamento perfetto per te. È 
vicino al lavoro, nei pressi c’è un 
bel posto per andare a prendere 
un caffè e l’affitto rientra nel tuo 
budget. Sei già lì con la penna in 
mano per firmare il contratto di 
affitto quando il proprietario ti 
chiede un estratto del registro delle 
esecuzioni. 

Non c’è problema, vero? Invece 
il documento arriva e il problema 
c’è: un’unica bolletta telefonica 
non pagata, vecchia di due anni. 
Improvvisamente, l’appartamento 
dei tuoi sogni ti sfugge dalle mani.

Questa è la realtà del credito in Svizzera. Non si tratta 

di un solo, potentissimo numero come negli USA. È 

piuttosto un sistema fatto di dati, norme e reputazione. 

Per navigarci, devi conoscere due organismi chiave: la ZEK 
e il registro delle esecuzioni.

Partiamo dalla ZEK, ossia la Centrale per informazioni di 

credito. È una sorta di hub centrale svizzero che raccoglie 

tutti i dati creditizi. Ogni volta che chiedi un prestito 

personale, prendi un’auto in leasing, richiedi una carta 

di credito o ti viene negata, la ZEK segna. È una specie 

di diario della tua vita finanziaria, solo che viene letto da 

ogni banca e istituto di credito a cui ti rivolgi.

Funziona così: supponiamo che tu chieda un prestito 

personale di 10’000 franchi. La banca verifica la tua 

posizione nella ZEK. Se vede che hai già un saldo di 

5’000 franchi sulla carta di credito e un leasing per l’auto, 

potrebbe esitare. Magari ti offrirà un prestito di importo 

minore o non te lo offrirà affatto. Anche se hai sempre 

pagato puntualmente, uno storico costellato di richieste di 

prestito può far drizzare le antenne agli istituti di credito.

E poi c’è quel concetto un po’ insidioso di utilizzo del 

credito. È la percentuale del credito a tua disposizione 

che stai effettivamente utilizzando. Ad esempio, se il 

massimale della tua carta di credito è di 5’000 franchi 

e hai sempre un saldo di 4’500 franchi, gli istituti di 

credito potrebbero considerarti un rischio, anche se paghi 

sempre puntualmente. Con un elevato utilizzo del credito, 

ricorrere ai finanziamenti può diventare più costoso in 

futuro.

Passiamo ora al registro delle esecuzioni. La ZEK registra 

la tua attività creditizia, mentre il registro delle esecuzioni 

tiene traccia di qualcosa di più grave: le azioni formali 

di recupero crediti. Se un creditore presenta un’azione 

contro di te, che si tratti di una bolletta del telefono non 

pagata o di un canone di affitto non versato, questa viene 

registrata nel tuo fascicolo. Anche se poi il debito lo saldi, 

la segnalazione rimane visibile per cinque anni.

Il registro delle esecuzioni è molto importante in Svizzera. 

Proprietari immobiliari, datori di lavoro e istituti di 

credito spesso richiedono un estratto prima di approvare 

i contratti. Una sola segnalazione può farti apparire 

inaffidabile, anche se si è trattato di un unico, piccolo 

passo falso.

Le imprese richiedono abitualmente un estratto del 

registro delle esecuzioni prima di concludere un contratto 

di lavoro. Magari il tuo curriculum è perfetto e il colloquio 

è andato benissimo, ma quella vecchia segnalazione di 

recupero crediti potrebbe alla fine far scartare la tua 

candidatura. Il sistema può essere spietato. 

Lo sapevi?  

Puoi richiedere la tua posizione alla ZEK online 

pagando una piccola somma. Per consultare il 

registro delle esecuzioni, recati presso l’Ufficio 

esecuzioni locale oppure richiedi un estratto online. 

È una buona idea disporre di entrambi i documenti 

prima di fare richiesta per un mutuo, un leasing 

automobilistico o l’affitto di un immobile.
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A differenza di altri Paesi, dove una storia creditizia 

negativa magari cade nel dimenticatoio dopo un anno o 

due, gli istituti di credito svizzeri hanno la memoria lunga. 

Una singola segnalazione di insolvenza può accompagnarti 

per anni e anni, anche se saldi tutti i tuoi debiti.

La buona notizia? Avere una valutazione creditizia senza 

macchia può essere semplice. Ecco come:  

	 Paga puntualmente: paga sempre bollette, prestiti 

e carte di credito entro la scadenza per evitare 

segnalazioni.

	 Limita le richieste: evita di chiedere finanziamenti 

multipli o più carte di credito nell’arco di periodi molto 

brevi per non far scattare il campanello d’allarme.

	 Riduci il debito: ridimensiona i saldi in essere per 

migliorare la tua posizione finanziaria.

	 Usa il credito con giudizio: mantieni basso l’utilizzo 

della carta di credito (al di sotto del 30% del 

massimale) per dimostrare di avere una gestione 

responsabile.

	 Evita gli insoluti: tieni sotto controllo i pagamenti 

per evitare insoluti o ristrutturazioni del debito 

che potrebbero compromettere la tua reputazione 

creditizia.  

La salute finanziaria non è fatta solo 
di numeri. È una questione di fiducia. 
E la fiducia, una volta guadagnata, 
può aprire diverse porte.

Come ci tutela la legge svizzera

Ma perché i tassi di interesse delle carte di credito 

svizzere sembrano aggirarsi sempre intorno allo 

stesso valore e perché non si può prendere in 

prestito quanto si vuole? La risposta a queste 

domande si trova nella Legge federale sul credito al 

consumo (LCC).

La LCC definisce le regole di base per il credito al 

consumo, che spazia dai prestiti personali alle carte 

di credito fino ai finanziamenti offerti nei negozi. 

In parole povere, indica ai finanziatori quali costi 

possono applicare e in quali casi devono invece 

rifiutare la richiesta di credito.

Una delle caratteristiche più note della LCC è il 

tetto massimo dei tassi di interesse. In Svizzera, i 

finanziatori non possono applicare tassi superiori al 

10% annuo per i crediti al consumo standard e al 

12% per i crediti revolving, come le carte di credito 

o gli scoperti di conto (dato aggiornato a gennaio 

2026). Il massimale viene aggiornato ogni anno e 

pubblicato dal Dipartimento federale di giustizia e 

polizia. La LCC protegge i consumatori da prezzi 

eccessivi e mantiene il credito in linea con le reali 

condizioni economiche.

Come forse avrai notato, la maggior parte delle 

banche e degli emittenti di carte di credito si tiene 

appena al di sotto del massimale. Questo tetto 

massimo fa risparmiare silenziosamente ai mutuatari 

centinaia di franchi all’anno, senza che se ne rendano 

conto.

La legge impone inoltre di verificare che il 

richiedente sia effettivamente in grado di rimborsare 

il credito. Prima di approvare un credito al consumo, 

i finanziatori devono verificare reddito, spese ed 

eventuali debiti esistenti e, se i conti non tornano, 

devono respingere la richiesta. La verifica della 

capacità creditizia è un pilastro fondamentale della 

LCC e mira a prevenire il sovraindebitamento.

Ci sono però delle eccezioni. La LCC non si applica ai 

crediti esigui (inferiori a 500 franchi), a quelli molto 

elevati (superiori a 80’000 franchi) né ai crediti a 

breve termine rimborsati entro tre mesi o in meno 

di quattro rate. Ecco perché alcuni piani «compra 

ora, paga dopo» sfuggono alle maglie della legge: 

tecnicamente sono di durata troppo breve o di 

importo troppo modesto.

Il principio, però, rimane valido. La LCC è una rete 
di sicurezza per i consumatori svizzeri, creata per 

garantire che il credito rimanga uno strumento utile. 

Non impedisce di accedere al credito, ma impone a 

tutti di agire in modo corretto. 
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Conoscere il credito

Chi fa cosa?

Scopri come funzionano la 
ZEK, ossia la Centrale per le 
informazioni di credito, e il 
registro delle esecuzioni e 
perché sono importanti. 

Istruzioni
Rispondi alle domande e scopri cosa svelano 

della ZEK e del registro delle esecuzioni.

Cosa vedrai
La tua reputazione finanziaria conta. Le azioni di 

recupero crediti, anche per pochi franchi, o una 

semplice bolletta non pagata possono influenzare 

le tue probabilità di ottenere un lavoro, affittare 

un appartamento o ottenere un prestito ad anni 

di distanza.

Riflessione personale
1.	Di tutte le domande precedenti, quale ti ha sorpreso di più e perché?

2.	Quanta attenzione presti quando usi la carta di credito (se ne hai una) e/o quando ti candidi per un lavoro?

3.	Quale azione potresti fare oggi stesso per proteggere la tua reputazione finanziaria?

Cosa fa la ZEK?

Quale situazione è più probabile che figuri nel 
registro delle esecuzioni?

Chi è autorizzato a richiedere un estratto del 
registro delle esecuzioni in Svizzera?

Paghi il saldo della tua carta di credito puntualmente, 
ma usi sempre tutto il massimale. Quali potrebbero 
essere le conseguenze di questa abitudine?

Cosa succede a una segnalazione del registro delle 
esecuzioni una volta saldato il debito?
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Metodi per il rimborso dei debiti

Credito responsabile Gestione del debito

Uscire dai  
debiti senza 
andare in crisi

Se senti che i debiti rischiano di 
travolgerti, non disperare. Con un 
piano ben definito e un impegno 
costante, potrai riprendere il 
controllo.

Per prima cosa, fai un inventario di tutti i tuoi debiti: 

segnati importo, creditore, tasso di interesse, rimborso 

minimo e data di scadenza. Questa operazione ti aiuta a 

fare chiarezza e alleggerisce il carico mentale. Conoscere 

le scadenze ti aiuta a organizzarti, mentre avere una 

panoramica dei tassi di interesse ti permette di definire le 

priorità.

In Svizzera, le carte di credito e il credito al consumo 

spesso hanno tassi di interesse analoghi (intorno al 10%-

12%) quindi la differenza di costo potrebbe non essere 

elevata come in altri Paesi. Tuttavia, se utilizzi servizi 

BNPL, questi vengono spesso pubblicizzati come a tasso 

zero, ma possono diventare rapidamente costosi in caso 

di mancato pagamento. Assicurati di includerli nel tuo 

inventario per evitare sorprese.

In secondo luogo, scegli una strategia di rimborso. Il 

metodo «valanga» consiste nel ripagare prima il debito 

con il tasso di interesse più alto, continuando a rimborsare 

la quota minima degli altri. Si tratta di un approccio 

che consente di risparmiare di più nel lungo periodo. Il 

metodo «palla di neve», invece, punta prima sul saldo più 

basso, garantendo risultati immediati e dando un senso di 

progresso.

Qual è il metodo migliore? Quello che riesci a portare 

avanti con costanza. Se i risultati immediati ti aiutano 

a tenere alta la motivazione, inizia con il metodo «palla 

di neve» per prendere slancio, poi passa al metodo 

«valanga» per risparmiare sugli interessi. 

La chiave è essere costanti e 
riconoscere i progressi compiuti 
strada facendo.

Poi, agisci d’astuzia. Imposta l’addebito diretto per 

rimborsare almeno l’importo minimo ed evitare gli 

interessi di mora, poi concentrati sul saldo che hai deciso 

di estinguere per primo. Quando ricevi lo stipendio, riduci 

immediatamente questo debito. Non lasciare contanti sul 

conto, perché potresti cedere alla tentazione di spenderli 

altrove. L’automazione ti fa essere costante e la costanza 

dà slancio.
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Debito: CHF 4 300

tempo necessario per liberarsi dai debiti (in anni)

1 3 5

Importo minimo Metodo «palla di neve»

Metodo «valanga»

1 500

3 000

0

4 500

Sia il metodo «palla di neve» che quello «valanga» ti consentono di 
estinguere i debiti più rapidamente, invece di limitarti a pagare solo 
l'importo minimo previsto per i prestiti in corso.

20YUMO | 04.2026



Percorso per estinguere i debiti

Credito responsabile Gestione del debito

Se poi vuoi mettere il turbo al rimborso dei tuoi debiti, 

allora riduci le spese. Sospendi gli abbonamenti, vendi 

i dispositivi o gli oggetti che non usi più e cucina più 

spesso a casa. Rinegozia i contratti di telefonia o Internet. 

Molte compagnie offrono sconti se chiedi. Valuta lavori 

secondari come ripetizioni private, attività freelance o 

lavoretti nel fine settimana. Potresti anche divertirti, 

mentre ogni franco in più che rimborsi ti avvicina alla 

meta.

Per quanto possa sembrare controintuitivo, crea un piccolo 

fondo di emergenza anche mentre stai estinguendo i 

debiti. Bastano 500-1’000 franchi su un conto di risparmio 

separato per evitare che un piccolo imprevisto, come una 

gomma a terra, si trasformi in un nuovo addebito sulla 

carta di credito. Senza questo cuscinetto, gli imprevisti 

potrebbero costringerti a ricorrere nuovamente a crediti 

con tassi di interesse elevati. 

Se hai diversi debiti da gestire, un finanziamento di 

consolidamento potrebbe aiutare. Questo tipo di 

finanziamento consente di raggruppare debiti non 

garantiti, come carte di credito, prestiti personali e 

scoperti di conto, in un unico finanziamento con una sola 

rata mensile, spesso a un tasso di interesse più basso. 

Poiché in Svizzera i tassi sul credito al consumo hanno un 

tetto massimo fissato per legge (LCC), il consolidamento 

rappresenta un’opzione conveniente per molti debitori. 

Tuttavia, l’approvazione dipende dalla capacità di 

rimborso del debitore, che gli istituti di credito sono tenuti 

a valutare in base a reddito, spese e debiti già in essere.

Se gestito con accortezza, il 
finanziamento di consolidamento 
può semplificare i rimborsi, ma 
richiede un’attenta pianificazione e 
un impegno a migliorare la stabilità 
finanziaria nel lungo termine.

Se ti serve una mano per riprendere il controllo della 

situazione, il tuo Cantone oppure organizzazioni come 

la Caritas o la Schuldenberatung Schweiz (la consulenza 

per il risanamento dei debiti) possono aiutarti a trovare 

il servizio di consulenza sul debito più adatto alle tue 

esigenze. La consulenza ti aiuta a definire un budget 

personalizzato e a gestire il debito attraverso strategie 

quali piani di rimborso o consolidamento. In questo modo 

potrai creare piani di rimborso realistici e riprendere il 

controllo delle tue finanze.

Come ultima opzione, la rinegoziazione del debito 

consente di negoziare con i creditori per ridurre le rate 

mensili, abbassare i tassi di interesse o allungare i termini 

di rimborso, rendendo così il debito più gestibile. Questo 

approccio può offrire sollievo a chi ha difficoltà ad 

adempiere alle proprie obbligazioni, evitando al contempo 

misure più drastiche come il fallimento. 

Ricorda: per uscire dal sovraindebitamento non serve 

essere perfetti, ma procedere nella giusta direzione.

Fai chiarezza

Elenca tutti i debiti: 
importo, creditore, tasso 
d'interesse, importo 
minimo, scadenza.

Scegli una strategia

Metodo «valanga» o 
«palla di neve»: scegli 
quello che riesci a 
portare avanti.

Automatizza invece 
di improvvisare

Imposta dei pagamenti 
ricorrenti per l’importo 
minimo e utilizza il 
denaro in eccesso per il 
debito prioritario.

Accelera i tuoi 
progressi

Riduci le spese, 
rinegozia i contratti 
e valuta la possibilità 
di svolgere un 
secondo lavoro.

Chiedi aiuto, se 
necessario

Un servizio di 
consulenza sul debito ti 
aiuta a sviluppare un 
piano realistico.
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Cybersecurity: 
comodità non 
sempre fa rima 
con sicurezza

Con smartphone o PC fare 
operazioni bancarie è facilissimo, 
ma la comodità porta con sé dei 
rischi. Alcune buone abitudini 
possono aiutarti a tenere al sicuro i 
tuoi conti. 

Comincia dal tuo indirizzo e-mail. Se gli hacker riescono 

ad accedervi, possono reimpostare le password ed 

estendere l’attacco. Usa una password complessa e unica, 

salvata in un gestore di password, e attiva l’autenticazione 

a due fattori (2FA), in modo che per accedere siano 

necessari sia la password che un codice. Quando 

configuri l’autenticazione a due fattori, opta per un’app di 

autenticazione o per le notifiche push invece dei codici via 

SMS. I codici via SMS, infatti, possono essere intercettati 

se qualcuno riesce a effettuare uno «swap della SIM» del 

tuo numero di cellulare. Per proteggerti, imposta un PIN 

con il tuo operatore di telefonia mobile e fai attenzione a 

eventuali messaggi che avvisano dell’attivazione della SIM 

su un nuovo dispositivo. È un segnale di qualcosa che non 

va. Fai lo stesso per le tue app bancarie e gli account di 

shopping che memorizzano i dettagli di pagamento. 

Più livelli di sicurezza aggiungi, più 
sarà difficile violare i tuoi account.

Diffida dei messaggi che ti chiedono di «verificare il tuo 

account» o ti mettono fretta. Le banche e gli istituti di 

credito non chiedono mai le password via e-mail o SMS, 

né chiedono di effettuare pagamenti immediati tramite 

link o codici QR. In caso di dubbi, digita direttamente 

l’indirizzo del sito web dell’istituto nel tuo browser oppure 

utilizza l’app ufficiale.

Evita di accedere ai tuoi conti bancari quando sei 

connesso a reti Wi-Fi pubbliche, come quelle di bar o 

aeroporti. Se devi utilizzare una rete condivisa, evita 

di svolgere attività sensibili oppure utilizza una rete 

privata virtuale (VPN) per crittografare la connessione. 

Attiva le notifiche per le transazioni con carta, così 

potrai individuare rapidamente eventuali addebiti non 

autorizzati. Spesso le truffe iniziano con un piccolo 

addebito «di prova» per vedere se qualcuno se ne accorge. 

Infine, mantieni aggiornati i dispositivi e le app per 

correggere eventuali vulnerabilità ed evita di scaricare 

allegati o app da fonti sconosciute.

Quando valuti un credito, assicurati di avere a che fare con 

un istituto di credito affidabile e non con un truffatore 

sotto mentite spoglie. Se l’offerta di credito proviene da 

una banca, una compagnia assicurativa o una società 

finanziaria che non conosci, verifica che sia autorizzata 

dalla FINMA (Autorità federale di vigilanza sui mercati 

finanziari) consultando la sua banca dati pubblica. Se 

l’offerente non è presente tra i soggetti autorizzati, meglio 

rinunciare. Verifica anche la lista di allerta della FINMA. 

Se l’offerente vi figura, significa che la FINMA nutre dei 

sospetti sulla sua attività e non dovresti correre il rischio.
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Diffida di chi promette «approvazione garantita» o 

«contanti immediati» ed evita chi chiede commissioni 

anticipate. Gli offerenti legittimi rispettano normative 

rigorose e ti danno il tempo di decidere.

Controlla poi attentamente il sito web dell’offerente e i 

dati di contatto. I truffatori spesso creano siti web falsi 

che sembrano autentici; quindi, accertati di essere sul sito 

ufficiale e che i recapiti corrispondano a quelli riportati nel 

registro della FINMA. 

Quando non conosci il creditore, è buona norma 

consultare anche lo ZEFIX, l’indice centrale delle ditte 

tenuto dall’Ufficio federale del registro di commercio. 

Tutte le società svizzere sono iscritte in questo indice, 

quindi puoi verificare se il creditore esiste davvero e dove 

ha la sede legale. Assicurati che si tratti di un indirizzo 

fisico reale. Se c’è solo una casella postale o addirittura 

nessun indirizzo, meglio evitare. 

È bene anche cercare online recensioni e segnalazioni 

sulla società. Se trovi reclami o avvisi di truffa, meglio 

stare alla larga. 

Se qualcosa non ti convince, fidati del tuo istinto e chiedi 

un secondo parere. Puoi sempre chiedere aiuto alla 

Fondazione svizzera per la protezione dei consumatori 

(FPC), nota anche come Stiftung für Konsumentenschutz 

nella Svizzera tedesca. In fin dei conti, meglio prevenire 

che curare: col senno di poi sarai felice di aver dedicato 

tempo a controllare.

Non devi per forza sapere tutto di finanza per far fruttare 

i tuoi soldi. Basta un po’ di curiosità e alcune solide 

abitudini per far sì che i tuoi soldi sostengano la vita che 

desideri. Finché investi nella tua crescita e contribuisci 

a dare forma alla persona che vuoi diventare, sei sulla 

strada giusta.

YUMO | 04.2026 23



UBS Switzerland SA

P.O. Box

8098 Zurich

ubs.com/yumo

La presente pubblicazione ha finalità unicamente informative all’interno della Svizzera e non deve 
essere intesa come raccomandazione, offerta o sollecitazione d’offerta per prodotti di investimento 
o altri specifici prodotti e servizi. Non è una consulenza finanziaria, legale o fiscale e non deve essere 
utilizzata come base per decisioni finanziarie. Richiedete una consulenza professionale prima di 
prendere una decisione.

Sebbene tutte le informazioni e opinioni ivi contenute provengano da fonti considerate affidabili 
e attendibili, UBS declina qualsiasi responsabilità, contrattuale o implicita, in merito alla correttezza 
e alla completezza delle stesse. I pareri rappresentati dagli autori esterni a UBS sono opinioni personali 
e non riflettono necessariamente il punto di vista di UBS SA e delle sue affiliate. Le informazioni ivi 
contenute sono aggiornate alla data di pubblicazione. È vietata la riproduzione, anche parziale, senza 
previa autorizzazione esplicita di UBS.

© UBS 2026. Il simbolo delle chiavi e UBS sono fra i marchi protetti di UBS. Tutti i diritti riservati.

https://ubs.com/yumo

	Investing for beginners
	Prosperity is a puzzle

	Debito: buono o cattivo?
	Ok, ma posso permettermelo?
	Il vero costo del credito

	01 bridge grey 2: 
	01 bridge grey 4: 
	01 bridge grey 6: 
	01 bridge grey 5: 
	01 bridge grey 3: 
	01 trap grey 2: 
	01 trap grey 4: 
	01 trap grey 6: 
	01 trap grey 5: 
	01 trap grey 3: 
	01 trap wrong 2: 
	01 trap wrong 4: 
	01 trap wrong 6: 
	01 trap wrong 5: 
	01 bridge wrong 3: 
	01 bridge correct 2: 
	01 bridge correct 4: 
	01 bridge correct 6: 
	01 bridge correct 5: 
	01 trap correct 3: 
	01 answer 1  2: 
	01 answer 3: 
	01 answer 4: 
	01 answer 6: 
	01 answer 5: 
	02 stress scenario A17: 
	02 stress scenario B17: 
	02 stress scenario C17: 
	02 stress scenario A16: 
	02 stress scenario B16: 
	02 stress scenario C16: 
	02 stress scenario A15: 
	02 stress scenario B15: 
	02 stress scenario C15: 
	02 stress scenario A14: 
	02 stress scenario B14: 
	02 stress scenario C14: 
	02 stress scenario A13: 
	02 stress scenario B13: 
	02 stress scenario C13: 
	02 stress scenario A12: 
	02 stress scenario B12: 
	02 stress scenario C12: 
	02 stress scenario A11: 
	02 stress scenario B11: 
	02 stress scenario C11: 
	02 stress scenario A10: 
	02 stress scenario B10: 
	02 stress scenario C10: 
	02 correct 10: 
	02 correct 11: 
	02 correct 12: 
	02 correct 13: 
	02 correct 14: 
	02 correct 15: 
	02 correct 16: 
	02 correct 17: 
	02 wrong-1 10: 
	02 wrong-1 11: 
	02 wrong-1 12: 
	02 wrong-1 13: 
	02 wrong-1 14: 
	02 wrong-1 15: 
	02 wrong-1 16: 
	02 wrong-1 17: 
	02 wrong-2 10: 
	02 wrong-2 11: 
	02 wrong-2 12: 
	02 wrong-2 13: 
	02 wrong-2 15: 
	02 wrong-2 16: 
	02 wrong-2 14: 
	02 wrong-2 17: 
	What’s the trap? 2: 
	What’s the trap? 3: 
	What’s the trap? 4: 
	What’s the trap? 5: 
	What’s the trap? 6: 
	A 2: 
	A 3: 
	A 4: 
	A 5: 
	A 6: 
	B 2: 
	B 3: 
	B 4: 
	B 5: 
	B 6: 
	B 1 answer 2: 
	B 1 answer 3: 
	B 1 answer 4: 
	B 1 answer 5: 
	B 1 answer 6: 
	C 2: 
	C 3: 
	C 4: 
	C 5: 
	C 6: 
	C 1 answer 2: 
	C 1 answer 3: 
	C 1 answer 4: 
	C 1 answer 5: 
	C 1 answer 6: 
	D 2: 
	D 3: 
	D 4: 
	D 5: 
	D 6: 
	D 1 answer 2: 
	D 1 answer 3: 
	D 1 answer 4: 
	D 1 answer 5: 
	D 1 answer 6: 
	E 2: 
	E 3: 
	E 4: 
	E 5: 
	E 6: 
	E 1 answer 2: 
	E 1 answer 3: 
	E 1 answer 4: 
	E 1 answer 5: 
	E 1 answer 6: 
	Check answer 2: 
	Check answer 3: 
	Check answer 4: 
	Check answer 5: 
	Check answer 6: 
	A 1 answer 2: 
	A 1 answer 3: 
	A 1 answer 4: 
	A 1 answer 5: 
	A 1 answer 6: 
	why 2: 
	why 3: 
	why 4: 
	why 5: 
	why 6: 
	grey A2: 
	grey B2: 
	grey C2: 
	answer C2: 
	answer B2: 
	answer A2: 
	grey A3: 
	grey C3: 
	grey B3: 
	answer C3: 
	answer B3: 
	answer A3: 
	grey A4: 
	grey C4: 
	grey B4: 
	answer C4: 
	answer B4: 
	answer A4: 
	grey A5: 
	grey C5: 
	grey B5: 
	answer C5: 
	answer B5: 
	answer A5: 
	grey A6: 
	grey C6: 
	grey B6: 
	answer C6: 
	answer B6: 
	answer A6: 
	pop up 2: 
	pop up 3: 
	pop up 4: 
	pop up 5: 
	pop up 6: 


